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COMUNE  DI  TARQUINIA 

Provincia di Viterbo 
- - - - - -  

D e l i b e r a z i o n e   d e l l a   G i u n t a  
 
 

n°  242  del  27-09-2011 
 
Oggetto: 

 

Adesione alla richiesta di attivazione di un tirocinio formativo numerico finalizzato al 

conseguimento della qualifica di centralinista telefonico privo della vista.  

 
========================================================== 

 
L’anno Duemilaundici, il giorno Ventisette del mese di Settembre, alle ore 8:30, nella sala delle 

adunanze.  

 
Previa l’osservanza delle modalità prescritte dalla vigente normativa vennero oggi convocati a seduta i 

componenti la Giunta, Signori: 

1  M A Z Z O L A M A U R O  Sindaco   5 CELLI Sandro Assessore  

2  S E R A F I N I  G i o va n n i  O .  
V i c e  
S i nd a c o   6  RANUCCI Anselmo A s s e s s o r e  

3  L E O N I  E n ric o  A s s e s s o r e   7  CAPITANI Giancarlo A s s e s s o r e  

4 CENTINI Angelo A s s e s s o r e   8  BACCIARDI Renato A s s e s s o r e  

 
 
 
All’appello risultano presenti n° 7. 

Assenti i Signori: Sig. Giovanni Olivo SERAFINI. 

 

Assiste il Segretario  Dott.ssa Maria Cristina FANELLI FRATINI il quale provvede alla redazione 

del verbale di seduta. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco Sig. Mauro MAZZOLA assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta.  



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la legge 29 marzo 1985 n. 113, recante “Disciplina del collocamento al lavoro dei centralinisti 
non vedenti”; 

 
Preso atto che la sopra citata normativa sul collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei 

centralinisti non vendenti prevede che gli uffici regionali del lavoro e della massima occupazione 
provvedano all’iscrizione, nel relativo albo professionale, dei privi di vista abilitati alla funzione di 
centralinista telefonico, residenti nella regione; 

 
Considerato che in tale albo professionale vengono iscritti i privi di vista, abilitati alla funzione di 

centralinista telefonico secondo le norme previste dall’art. 2 della legge 29 marzo 1985  n. 113 e che 
l’iscrizione in questione è subordinata alla presentazione, tra l’altro, del diploma di centralinista telefonico; 

 
Considerato che l’art. 1 comma 4 della legge 29 marzo 1985  n. 113, dispone che, in deroga  a 

quanto previsto nel comma 3 dello stesso articolo, i privi di vista possono essere iscritti all’albo professionale 
sulla base di una dichiarazione del datore di lavoro da cui risulti che il lavoratore svolge mansioni di 
centralinista da almeno sei mesi; 

 
Dato atto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione  Regionale del Lavoro – 

Settore Politiche del Lavoro, nella nota prot. n. 2381 del 14 giugno 2004, di risposta ad un quesito 
dell’Unione Italiana Ciechi – O.N.L.U.S. -  Sezione Provinciale di Viterbo, ha chiarito che  la deroga di cui 
all’art. 1, comma 4 della legge n.113/85 può estendersi anche ai privi di vista che svolgano tirocinio in 
qualità di centralinisti  non vendenti da non meno di 6 mesi e siano stati dichiarati idonei allo svolgimento di 
predette mansioni, ciò anche in ragione del fatto che le condizioni poste dal legislatore ai fini 
dell’ammissione alla deroga in questione sembrano sussistere anche nel caso di tirocinio di cui all’ex art. 42, 
c. 2 del D. Lgs. n. 29/93, come  trasfuso nell’art. 39 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che ha 

riformato la disciplina del collocamento dei disabili introducendo il principio dell’inserimento mirato; 
 

Considerato che l’art. 11 della suddetta legge  prevede, tra l’altro, la stipula da parte degli uffici 
competenti, di convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento di tirocini con finalità formative o di 
orientamento, al fine di favorire l’inserimento lavorativo dei disabili; 

 
Vista la  nota n. 489/11 del 31/05/2011 con la quale l’Unione Italiana Ciechi – O.N.L.U.S. -  Sezione 

Provinciale di Viterbo, ha chiesto al Comune di Tarquinia di manifestare la propria  disponibilità ad ospitare 
lo svolgimento di un tirocinio formativo utile per il conseguimento della qualifica di centralinista telefonico 
privo della vista, da parte di una persona non vedente; 

 
Vista la nota comunale prot. n. 18186 del 16/06/2011, con la quale questo ente ha fornito in via 

interlocutoria il proprio assenso  a condizione che: - con tale tirocinio  non si determini un obbligo di 
assunzione a carico dell’ente ospitante; - il tirocinio possa essere realizzato sulla strumentazione telefonica 
esistente presso l’ente, dedicata alla funzione di centralino; - non si determinino oneri finanziari a carico 
dell’ente, fatta eccezione per le coperture assicurative previste dall’art. 13 comma 3 della legge n.68/1999;  

 
Vista la nota prot. n. 42760 del 07/07/2011, acquisita al prot. n.20335 in data  09/07/2011, con la 

quale l’Ufficio Collocamento Mirato della Provincia di Viterbo - Soggetto Promotore, per l’attivazione del 
tirocinio  in questione, ha trasmesso lo schema di convenzione da stipularsi unitamente a questo ente -  
Soggetto Ospitante ed all’Unione Italiana Ciechi–O.N.L.U.S. Sezione Provinciale di Viterbo - Tutor tecnico 
dell’azione formativa;  

 
Considerato che, secondo il predetto schema, ciascuna parte dovrà provvedere alla nomina dei Tutors 

di riferimento i quali, dopo che l’Ufficio per il Collocamento Mirato avrà individuato il nominativo del 
candidato idoneo al tirocinio in oggetto, provvederanno alla redazione del Progetto Formativo e di 
Orientamento; 

 



Preso atto che questo ente  dovrà assumere a proprio carico gli oneri per l’assicurazione del 
tirocinante contro gli infortuni sul lavoro, mediante specifica convenzione con l’INAIL, nonché  per la 
responsabilità civile; 

 
Ribadito  che, con lo svolgimento del tirocinio in questione, il Comune non assume alcun obbligo di 

successiva assunzione,  anche in relazione alla situazione di rispetto sia della quota di riserva prevista  dalla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, sia di quella prevista  dalla legge  n.113/1985; 

  
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’approvazione del predetto schema di convenzione; 
 
Visti gli allegati pareri sulla regolarità tecnica e contabile espressa dal responsabile del servizio 

interessato e dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali -  D. Lgs. 18/08/2000, n. 267  (Allegato “A”); 
 

DELIBERA 
Per le motivazioni di cui in premessa: 

 
1. Di aderire, in ordine alle premesse, alla richiesta di attivazione, presso il Comune di Tarquinia, di un 

tirocinio formativo, della durata di mesi 6 (sei), finalizzato al conseguimento, da parte di una persona 
non vedente, della qualificazione professionale prevista per l’iscrizione nell’albo professionale dei privi 
di vista abilitati alla funzione di centralinista telefonico, nell’intesa che questo ente metterà a 
disposizione la strumentazione telefonica già in uso presso l’Ufficio Centralino telefonico e che, avendo 
tale tirocinio finalità esclusivamente formative, nessun obbligo di successiva assunzione di personale 
potrà essere posto a carico dell’ente;  

 
2. Di approvare, in conseguenza, l’allegato schema di convenzione di tirocinio formativo (Allegato “B”), 

da stipularsi tra il Collocamento Mirato della Provincia di Viterbo, quale “Soggetto Promotore”, il 
Comune di Tarquinia, quale “Soggetto Ospitante”   e  l’Unione Italiana Ciechi – O.N.L.U.S. -  Sezione 
Provinciale di Viterbo, quale “Tutor tecnico dell’azione formativa”;  

 
3. Di disporre che nella stipulazione della predetta convenzione intervenga, in rappresentanza di questo 

ente, il Responsabile del Settore 1° Assistenza Organi Istituzionali, che nel rispetto di quanto previsto dal 
vigente schema organizzativo delle strutture comunali e delle attribuzioni delle competenze, assumerà 
anche la funzione di  Tutor di riferimento per il Comune di Tarquinia, rientrando il servizio di  centralino 
telefonico  tra le competenze affidate al Settore 1°;  

 
4. Di autorizzare il Responsabile del Settore 6° ad intraprendere quanto necessario per l’attivazione della 

copertura INAIL  per lo svolgimento del tirocinio formativo in questione ed il Responsabile del Settore 
12° per l’attivazione della relativa copertura assicurativa per la responsabilità civile, con assunzione dei 
relativi oneri a carico dell’ente; 

 
5. Di inviare inoltre copia della presente deliberazione alle rappresentanze sindacali unitarie del personale 

ed al Datore di Lavoro; 
 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del 

D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, stante l’urgenza della sua esecuzione. 
 

Posta ai voti la presente deliberazione è approvata all’unanimità. 
Comprende n. 2 allegati. 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO  N. A   alla  deliberazione di Giunta N. 242  del 27/09/2011 
___________________________________________________________________________  

 

C O M U N E   D I   T A R Q U I N I A 
Provincia  di  Viterbo 

________________ 
 

PARERI  RILASCIATI  AI SENSI DELL’art.49 del TESTO UNICO delle leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali (D. Lgs 18.08.2000, n°267) SULLA  

PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  PREDISPOSTA  IN  DATA  13  settembre  2011 DAL SETTORE “ 

GESTIONE  E SVILUPPO RISORSE UMANE”,  ALL'OGGETTO:  

Adesione alla richiesta di attivazione di un tirocinio formativo numerico finalizzato al  
conseguimento della qualifica di  centralinista telefonico privo della vista. 
 
======================================================== 
 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica (art.49 del T.U. 
delle leggi sull’Ordinamento degli Enti locali-D.Lgs 18.08.2000, n.267). 
 
 

Tarquinia, lì  13 settembre  2011              Il Responsabile del Settore 
Gestione e Sviluppo Risorse Umane 

 
            F.to Dott.ssa Maria Antonietta Maneschi 

 
  

 
======================================================== 

 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla sola regolarità contabile (art.49 del T.U. 
delle leggi sull’Ordinamento degli Enti locali-D.Lgs 18.08.2000, n.267). 
 
 
Tarquinia, 14/09/2011 

Il Responsabile della Ragioneria  
F.to Dott. Stefano POLI 

    
M O T I V A Z I O N I  

 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  
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CONVENZIONB TTRO
(ex ar t .  I l "  c .  2 ,  Le lge 6S/99)

P r o t .  n . d e l (  R í , f .  C o n v e n z i o n e  n .

Vis ta  la  legge I2  marzo  1999 n '  68 ,  recanto  "Nor rne  per  i l  d i r i r ro  a l  lavoro  de i  c l i sab i l i , ,  che  har i f o r m a t o  l a  d i s c i p ì i n a  d e l  c . l l o c a m e n t o  d e i  d i s a b i l i  i a t r . d u c e n d o  i l  p r i n c i p i o  d c l l , i n s e r i m e n t o  m i r u t o :

V i s t o  I ' a r t '  l l  d e i l a  s u d d e t t a  l e g g e  c b c  p r c v e d c  I a  s t i p u l a ,  d a  p a r t e  d c g l i  u f f i c i  c o n r p e t e n t i ,  d icorvenz lon i  per  le  assunz ion i  de i  d isab i l i  t rami te  co l locamento  mi ra to  ( recep i to  con de l ibera  d i  G.  p .n .  54  de l  2  tnarzo  20041:

v i s t o  l ' a r t '  l 8  d e l l a  L e g g e  l 9 6 / 9 7  e  i l  D '  M .  n .  1 4 2 / 9 8  c o n t e n e n t i  d i s p o s i z i o n i  i n  m a r e r i a  d i  T i r o c i n iFormat iv i  e  d i  Or ien tamento :

V i s t o  i l  D P R  3  3 3 / 2 ó 0 0 :  r e g o l a m c n r o  d i  c s e c u z i o n e  d e l l a legge 6 t t /99 ,  a l l ' a r t  7  r iguardante  i  d .a to r i  d . il a v o r o  p u b b l i c i ;

r  V i s t a  l a  L e g g e  2 9  m a r z o  I 9 g 5

non  veden t i ' , , .

Vis to  i l  D .  Lgs .  Zg lg3 ,  oome mod i f i ca to  da l l , -39 d e l  D ,  L g s .  1 6 5 / 2 0 0 1  ;

L a v 6 1 6  e  l e  R e g i o n i .  i  C o m u n i ,

p e r  l a  s t i p u l a  d e l l e  c o n v e n z i o n i  d i

n '  I  l -3 ,  recantc  "D isc ip t ina  < Íer  couocar r renro  ar  ravoro  de i  cen f ra r i t l i s t t

Vis to  1 ' acco rdo  de l  22 /02 /2001  t ra  i l  M in i s t ro  de l
Mon tane  pe r  l a  de f i n i z i one  d i  l i nee  p rog rammat i chc
Lcgge  6a199 ;

e  l e  Comun i tÀ

c u i  a l l ' a r t .  l l ,

Ó  v l s r A  l a  L e g g e  R e g i o n a l e  n '  l 9  d e t  2 l  l u g l i o  2 0 0 3  r e c a n  r e :  l \ Ì o r n t e  p e r  i r  d i r i t t o  a r  r a v o r o  d e idisab i l i . .

t  v r s r A  I a  D E L I B E R A ' I . N E  d e l l a  G I U N T A  R E G I . N A L E  n  9 r 8  d c l  I 7  d r c e m b r e  2 0 0 8 :  , , A t t o  
d iindirízzo e coordinanento in materia di eol locanrenlo aI lavoro del le persone con t l isabit i ta,, .-

+  v i s t o  i l  p r o t o c o l l o  d ' i n t e s a  s t i p u l a t o  t r a  l ' u l c  d i  V i t e r b o  o N L U S  e , r a  p r o v i n c i a  d i  v i t e r b o  -  u t f i c i op e r  i l  c o , o c a m e n t o  M i r a t o ,  a u t o r i z z a t o  c o n  D . G . p .  a . 3 9 g  d e r  r 9 / ( ) 9 . / 2 0 0 2 :

+  c o n s i d e r a l o '  a l t r e s i '  c h c  i l  M i n i s t e r o  d e l  L a v o r o  e  d c l l e  p o l i t i c h e  s o c i a l i  -  D í r e z ì o n e R e g i o n a l e  d e ll ' a t ' o r o '  s e t t o r e  P o l i f i c h e  d e l  L a v o r o ,  n e l l a  n o t a  p r o t .  n .  2 3 g l  d e t  l 4  g i u g n o  2 0 0 4 ,  í n r i s p o s t a  a d  u nq u e s ' t o  d e l l ' u ' I ' c '  d i  v i t e r b o ,  h o  c h i a r i t o  c h e  l a  d c r o g a  d i  q u i  a r | a r t .  r ,  o o m m a  4  d e ' a  L e g l * , e  r  l 3 / g 5p u ò  e s ( e n d e r s i  a n c h e  a í  p r i v i  d i  ' i s r a  c h e . s v o r g n n o  t i r o c i n i o  i n  q u a l i r ó  d i  c e n r , r a l i n i s t i  n o n  v c d c ' r i  < r 'n o n  m é n o  d i  6  m e s i  c  s i a n o  s t a t i  d i c h i a r a t i  i d o n c i  a l l o  s r r o r g i m c n t t r  d i  p r e d e t ( e  m a n s i o n i .  c i ò  a n c b c  r n
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rag io l c  t l e l  l b t t o  che  l e  cond i z . i on i  pos t c  da l  l eg i s l a to rc  a i  f i n i  de l l ' a rnm iss ione  a l l a  de roga  i n

qpcs r i onc  scmbrang  ru$s i s t€ re  i r nche  ne l  caso  d i  t i r oc in ío  d i  cu i  a l l ' a r ( .  42 ,  c .  2  de l  D  Lgs  n .  29 /9 j

( o r a  a r t  3 9  d e l  D .  L g s .  N ,  1 6 5 / 2 0 0 1 ) ;

I )aro aî to chc la  s t ipu la del la  preseute conv€trz ione oonscntc l 'acccsso pcr  i  so l i .  dator i  d i  lavoro

pr ivnt i  a l ie  agevolaz ioni  prev is te c ta l l 'ar l .  13 del la  lcgge 68/ î9,  incrent i  i l  ìondo Naaionalc pcr  i l

d i r i t t o  a l  l avo ro  de i  d i sab i f i  d i  cu i  a l  D .  M .  n .91  dc l  l 3  genua io  2000 ,  ove  ne  r i co r r sno  i r equ i s i t i  e

nei  l imi t i  degl i  s tunziamcnt i  annualmeate previs t i :

PREMESSO:

che Ia  Legge 68 /99  ha  come f ioa1 i tÀ  la  p roEoz ione de l l ' i nser imcn lo  lavora i i vo  de l le  per lone d issb i l i

ne1  mondo de l  lavoro  a î t ravcrso  scrv iz i  d i  sos tegno e  oo l looamenlo  mi ra to  (a r t -  I ,  L .  68 /99) ' ,

che  pcr  co l locamento  mi ra lo  dc i  d isab i t i  s i  in teude que l la  ser ie  d i  s l rumcnt i  tecn ic i  e  d i  suppor to  cbe

permct tono d i  va lu rare  adeguatamente  le  persone con d isab i l i ta  nc l l c  lo ro  capac i tà  lavora t ive  e  d i

inscr i r le  De l  pos to  adat t .o ,  a t t raverso  ana l is i  d i  pos t i  d i  lavoro .  fb rme d i  sos tegno,  az ion i  pos i t i ve  e

soluzioni dei problcmi conncssi con gl i  ambienti ,  gl i  strumenti e Ie rclozioni interpersonali  sui luoghi

quotidiani di lavoro e di relazione (art.  2, L. 68/99);

ohe t ra  le  moda l i tà  d i  inser imento  la rora t ivo  è  contempla ta  Ia  faco l tà  d i  svo lgere  t i roc in i  con  f ina l i tà

fo rmat ive  o  d i  o r ien tamento  (a r t .  I  I ,  c .  2 ) ;

i l  g iorno

tra

I .a pROVINCIA DMTERBO -  SERVIZIO per  i l  COLLOCAMENTO MIRATO, d 'ora in  Poi

denominato . ,sogget to promotore" ,  uel la  persoDa del  Funzionar io Coordinatore Col looamcnto Mírato

Dot t .  Francesco Saver io LEMMA

e

I L  C O M U N E  D I  T A I T Q U I N I A ,  P . I . 0 0 t 2 9 6 5 0 S 6 0  d ' o r a  i n  p o i  d e n o m i n a Î o ' s s o g g e t f o  o s p i f a n t e " '  c o u ,

scde lega le  íop iazza Mat teo t t i  -  t c l .  O76618491,  legahnente  îeppresenta ta  da l  S indaco Mauro  Mazzo la ,

con de lega a

APPAI{TENENTE F.LLA CATEGORÎA d í  cu i  a l l ' a r t .3 .  e ' l '  L '68 /99 :

g m e n o d i 1 5 d i p e n d e n r i - n d a 1 5 a 3 5 d i p e n d e n t i - ! d a 3 6 a 5 O d i p e n d e n i i - E p i t i d i 5 0 d i p e n d e n t i ;

G

L'UNIoNE ITALIANA CIECHI DI  VITERBO ONLUS SeZ.  PTOV.TE di  Vi ICTbO -  P.  I . /C-F.

80013710563"  * t u fo r  t eca i co  de l l ' az ione  fo rma t i va ' ,  con  sede  l ega le  i n  V ia  de l l a  Cava ,37 '  01100

V i te rbo  -  t e l .  076  l / 341 |  7  l ,  l ega lmcn te  raPPre5€n ta ta  da

: s r : b g J 4 q : e & E F r r r ' l  É '
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I l -  C O M U N E  D I  T A R e U I N I A  s i  i m p e g n a  e d

,  f i n a l i z z a L o  a l l - a t t i v a z i o n e
c e n r r a l i n i s t a  t e l e f o n j c o  p r i v o  d c l l a  v i s t a  D e r
q u a n t o  p r e v r s t o  a j  s u c c e s s i v i  p u n t i :

i l  p r e s e n t €  a c c o r d o  h a  v a l i d i t à  a  p a r t i r e  d a l l a  d a r a
c o m p l e t a m e n t o  d e l  p r a n o  p r e v r s t o ;

C o l  l o c a m e n t o  M i n a t o  V t 0 ? 6  1  3 3 O B ? 4 P.  s

s I  c o N v r E N E  E  S I  S T I P U L A  Q U A N T O  s E c u E

a v r ' l r r e  n .  I  t i r o c l n i o  f o r m e ú i v o  n u m e r i c o  c n f r o  i l
d i  p r o c e d u r e  u t i l i  a l  c o n s e [ ! u r m e n t o  d e l l a  q u a l i f i c a  d r
i l  l a v o r a t o r e  c h €  s a r É  s u o c e s s i v a m e n t e  i n d i v i d u a t o  s c c o n d o

d i  s o t t o s c r i z i o n c  d e l l o  s t e s s o  e  f ì n o  a

)

3 .

a r  s e n s  i  d e l l c  v i g e n t i  n o r m e  i n  m a t e r i a
l ' a ( t r v a z i o n e  d i  p r o c e d u r e  d i  s e l c z i o n c  n e l
o n d e  f a v o r i r e  I ' a c c e s s o  a i  t i r o o i n i  f o r m a t i v i

d i  d i r i r t o  a l  l a v o r o  d e l l e  p e r s o n e

r r s p e t t o  d e i  p r i n c i p i  d i  t r a s p a r c n z a  e
d i  c u i  i n  p r e m e s s a :

d i s a b i l i  s i  c o n v i e n e

d i  e v i d c n z a  p u b b t i c a

I a  p rcscn te  conveuz io ' e -  un i t amen te  a l  baudo  pe r  l a  se lez ione .
PREToRIo  oN-L INE dc l l a  p rov ino ia  d i  v i t c rbo  e  de l  comune  d i
pubb l i c i  de i  Se rv i z i  pe r  I ' lmp iego  de l l a  p rov inc ia  d i  V i t e rbo :

sa ranno  pubb l i oa t i  p resso

Tarqu in ia  o l t r e  che  p resso

1 ' A L B O

g l i  spaz i

i l  S o g g e t r o  P r o m o r o r e ,  i l  S o g g c t t o

o g n u n o  p e r  I a  p r o p r i a  c o m l r e t e n z a .

i l  S o g g e t t o  O s p i t a n t e -  p r o v v e d e r à

o o n v e n z i o n e  c o n  I ' l N A I L .  e  p e r  l a

o s p i t a ' t e  e  i l  s o g g e t t o  r í t o r a r e  d c l ' a z i o n e  f o r m a t i v a  n o m i n e r a ' n o ,
i  T r r ( o r s  d i  r i f e r i m e n r o :

u d  a s s i c u r a r e  i l  t i r o c i n a n l e

r e s p o n s a b i i i t à  c i v i l e  (  L e g g e

o o n î r o  g l i  i n f o r t u n i  s u l  l a r , o r o  r n e d i a n t c

l  9 6 t  1  9 9 7 ) :

I  Tu to rs  t r om ina t i  da i  sogge t r i  d i  cu i  a l
i nd i v i dua to  i l  nom ina t i r r o  de l  cand ida to
pun t i .  r ed igc ranno  i l  p roge t to  Fo rma t i vo

pun to  4 ,  dopo  che  I 'U f f í c i o  pe r
i doneo  a l  t i r oc in io  i n  ogge t ro  con
e d i  Or ientamento.

Co l l ocamcn to  M i ra to  av rÉ

cr i ter i  d i  cu i  a i  precedent i

cornpone c l i  nunero -1 /ogl i .
La  p te . t en te  convenz i  one  . s  i

per  la  PR() \Z INCIA DI  V ITERBO

D o l t .  F r a n c c s c o  S a v e r i o  L E M M A

per  I L  COMUNE TAReUIN IA I I  R e s p o n s a b i l e  d e l  , g e r v i z i o

P C r  L ' U N I O N E  I T A L I A N A  C I E C H I  O N I U r  S C Z  P T O V . I C  d I  V i t C r b O

\ n  t t  t È e 6 E ? 1 6 0  ù  ù ^ t  ù

VITERBO



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

 
F.to  Sig. Mauro MAZZOLA 

 
F.to Dott.ssa Maria Cristina FANELLI FRATINI 

 
 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E  
--------------- 

 
Si certifica che il suesteso verbale di deliberazione rimarrà affisso all’Albo Pretorio on-line  di questo Comune 
per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 
  05-11-2011                                   20-11-2011 
dal ……………………………………………………………….………. al ………………………………..……………………………………….. 
 
                              05-11-2011 
Tarquinia, …………………………………….. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Dott.ssa Maria Cristina FANELLI FRATINI 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Ai sensi dell’art.134 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali: 

                             
 comma 3, il presente atto diventerà esecutivo il giorno   16-11-2011  . 

 

 

 comma 4, il presente atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile. 

 
Tarquinia, 05-11-2011 
 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Maria Cristina FANELLI FRATINI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale per uso amministrativo 

 
                          05-11-2011 
Tarquinia, ………………………………..………….. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Dott.ssa Maria Cristina FANELLI FRATINI 
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